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Domani sera 
prende i l via 
il Festival dei 

Due Mondi 
a Spoleto 

SPOLETO, 21 
Comincia mercoledì sera, 

23 giugno, con la rappresen
tazione della Dama di pie-

] che di Ciaikovski, al Teatro 
Nuovo (direttore d'orchestra 

' Ouido Ajmone Marsali, regia 
scene e costumi di Filippo 
Sanjust), il XIX Festival 
dei due mondi, che termine
rà l'il luglio. Intenso sarà, 
sin dalle prime battute, Il ca
lendario della manifestazio
ne: allo spettacolo inaugura
le farà seguito, giovedì, la 
«prima», sempre al Nuovo, 
dello Stuttgart Ballct; dopo 
l'opera e la danza, sarà poi 
11 turno della prosa, venerdì, 
con Le neveu de Ramcau di 
Diderot, in edizione francese, 
per la regia di Jean-Marie Si
mon, scene di Emilio Carca-

. no (sarà utilizzato un partico
lare «spazio» teatrale, la 
chiesa di San Nicolò, adatta
to al modo del caffè-biliardo 
parigini del Settecento). Sem
pre venerdì, andrà in scena 
all'aperto, al Teatro Romano, 
Pitture e Megalopoli, il mu
sical del cantautore Herbert 
Pagani, già allestito a Pari
gi. che avrà due sole repliche, 
sabato e domenica. 

Sabato, al Caio Melisso, sa
ranno proposte due « opere 
moderne»: L'imperatore del-
l'Atlantide di Viktor Ul!-
mann e Paolino, la giunta 
causa e una buona ragione 
di Alberto Bruni Tedeschi 
(novità assoluta): domenica 
prenderanno avvio i concerti 
da camera di mezzogiorno; 
lunedi lo Stuttgart Ballet da
rà 11 suo secondo programma, 
e ci sarà inoltre la « prima » 
di Sports et divertissements, 
« fogli d'album e pezzi di 
bravura » a cura di Giorgio 
Vldusso. La prima settima
na del Festival (il quale dure
rà complessivamente, come 
abbiamo accennato all'inizio, 
diciannove giorni) si conclu
derà martedì prossimo, quan
do « partiranno » altri due 
spettacoli, rispettivamente di 
opera e di balletto, Lucrezia 
violata di Britten. e /Imba
r i l a , danze musiche e canti 
del carnevale di Trinidad e 
Tobago. 

Un Festival itinerante 

Costa Azzurra 
a ritmo di jazz 

Dall'8 luglio al 24 
a Juan-les-Pins ed 

agosto di scena a Nizza, 
a Chàteauvallon alcuni 

tra i più prestigiosi musicisti d'oltreoceano 

in breve 
Conclusa la « Sagra musicale malatestiana » 

RIMINI. 21 
Grande successo a Riminl della serie di concerti dedi

cati ai giovani nell'arco della «XXVII Sagra musicale ma
latestiana». Per sei giorni, direttori d'orchestra, strumen
tisti, solisti vocali e complessi da camera, giovani ma già 
affermati, hanno interpretato opere di autori preclassici. 
classici e del ventesimo secolo. Gli artisti rappresentavano 
undici paesi: Belgio. Bulgaria, Cecoslovacchia. Francia, Ita
lia. Polonia, Repubblica Democratica Tedesca. Repubblica 
Federale Tedesca. Ungheria, URSS, USA. 

Si amplia la TV in Cina 
PECHINO. 21 

La rete televisiva cinese — secondo quanto atterma il 
Quotidiano del popolo — in questi ultimi dieci anni si è 
notevolmente ampliata. Attualmente la TV cinese ha 37 
emittenti rispetto alle 7 di cui disponeva prima della Rivo
luzione culturale, e 123 ritrasmittenti in 23 delle 29 pro
vince. 

Il numero di apparecchi televisivi — precisa il gior
nale — è decuplicato dal 1965 a oggi. 

La televisione è nata in Cina nel 1958. quando Mao 
annunciò l'esigenza di un grande « balzo in avanti » per 
rilanciare l'economia nazionale. 

L'articolo del Quotidiano del popolo termina affermando 
che la televisione ha un ruolo importante nella campagna 
critica contro l'ex primo vice ministro Teng Hsiao Ping. 
destituito l'aprile scorso. 

Un film sul « Crazy Horse Saloon » 
PARIGI. 21 

Il tempio parigino dello spogliarello, il « Crazy Horsc 
Saloon », sarà presto sullo schermo: a realizzare un film 
sul <t Crazy Horse » sarà il proprietario de! celebre locale 
parigino. Alain Bernardin, nella duplice veste di produttore 
e regista. 

Il film racconterà la vita del « Crazy Horse » vista con 
gli occhi di un giornalista ;nsrlese (interpretato da John 
Lennox). e descriverà l'ambiente e le abitudini delle cele
bri spogliarelliste, sia durante le ore di « lavoro », sia in 

' quelle di « Ubera uscita ». 
Le riprese del film di cui non si conosce ancora il titolo. 

cominceranno ti 2 luglio. A incorazgiare Alain Bernardin è \ 
stato un regista che non ha bisognò di presentazioni: Milos • 
Forma n. I 

La Costa Azzurra da qual
che anno mette in cantiere, 
durante i mesi estivi, una se
rie di festival di musica Jazz 
che hanno finito con l'acqui
stare rilevante Importanza. SI 
era partiti con quello di Juan-

. les-Pins, si sono aggiunti Niz-
' za e Chàteauvallon. 

Il primo prende il via a 
Nizza dall'8 al 18 luglio, se
gue Juan-les-Pins in program
ma dal 17 al 25 luglio, conclu
de Chàteauvallon in calenda
rio dal 17 al 24 agosto. Nizza 
allestisce « la grande festa 
campestre del Jazz » e pre
senta le formazioni di Sarah 
Vaughan, Count Basle, Dlzzy 
Glllesple e ì seguenti musici
sti: (tromba) Clark Terry, Joe 
Newman, Harry Edison, Coo-
tie Williams, Jimmy Maxwell; 
(trombone) Gene Connors, 
Eddie Bert. Vie Dickenson: 
(saxofono) Bud Johnson, Ed
die Davis. Buddy Tate, Zoot 
Sims, Bud Freeman, Illinois 
Jacquet, Gerry Mulllgan. Nor-
ris Tumey, Eddie Daniels: 
(piano) Teddy Wilson. Mllt 
Buckner, Hank Jones. Kenny 
Drew, Albert Dailey, Dick Hy-
man; (batteria) Oliver Jack
son. David Lee. Art Blakey. 
Alan Dawson; (contrabasso) 
Percy Heath. Georges Duvl-
vler, Larry Ridley. Milt Hin-
ton. Arvell Shaw. 

Il festival di Juan-les-Pins 
trova come sempre ospitalità 
nella pineta che sorge « a due 
passi dal mare ». Questi i no
mi che gli organizzatori pro
pongono: Albert King. Ray 
Charles, Esther Philips. Betty 
Carter e le orchestre di Count 
Basle, Buddy Rlch. Thad Jo
nes-Mei Lewis, Sun Ra, Lionel 
Hampton. Yvan Jullen-Ber-
nard Lubet-Rlpoche. E. per 
gli amatori di plano: Herbie 
Hancock. Theolonlus Monk, 
Cecil Taylor. Kelt Jarret, 
Horace Silver. Don Pullen. 
Mary Lou Williams. Cedar 
Walton. Joe Albany e Lennle 
Tristano. 

Ed Infine a Chàteauvallon 
ci saranno le orchestre di 
Charlle Mingus. Ralph Tow-
ner-John Abercrombie, Anto
ny Braxton, Lee Konltz. Joe 
Mac Phee. Daniel Humair-Ber-
nard Lubat, Alexander Von 
Schlippenbach. Barry Guy, 
Steve Lacy. Michel Portai. 
Sun Ra, Art Ensemble di 
Chicago. 

»i. 
Nella foto: la cantante afro

americana Sarah Vaughan. 

MAGLIFICI GRANDE 

N O V I T À ' 

MACCHINE; PKH M A G L I E H I A SPECIALI 

FINEZZA 2-i 
A U T O M A T I C H E 12 COLORI + I N T A R S I O 

V E N D I T A E ASSISTENZA IN T U T T A ITALIA. D I T T A 

F.t_i_i C A L O S C I 
FIRENZE VIA ALLORI. » TEL (Oaa) «2243 

Campioni e Informazioni gratuite 

UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI TORINO 
L'Università degli Studi di Tonno bandisce due con

corsi (titoli-esami) per incarichi a tempo :nde:erm;na:o 
ex legge 25-11-1971. n. 1042. 

1. Concorso: tre incarichi d: direttivo amm:n;s:r.U.vo: 
data di scadenza per presentazione domande ore 13 del 
12-7-1976; prove scritte (diritto civile e diritto amm.n:-
strativo-costituzionale): 19 20 luglio. 

2. Concorso: due incarichi di ausiliario-autista ; data 
scadenza per presentazione domande ore 13 del 17-7-1976; 
a) dettato. 22 lug'.io; b) prova pratica di guida: avviso 
il 22 luglio. 

I bandi di concorso con le modalità sono affissi al
l'albo dell'Uffic.o Personale. 

Rigore 
costruttivo 
e fantasia 

dell'organista 
Di Mare 

Giuseppe Di Mare, organi
sta che andiamo sempre di 
più apprezzando per la pro
fonda sensibilità di musici
sta. hn tenuto un concerto 
in Santa Prisca. all'Aventi
no. a Roma, promosso dalla 
Associazione italiana mae
stri cattolici. 

Ottima l'iniziative. per 
quanto lasciata a metà: non 
si è approntato un « pro
grammino». per cui si è re
so necessario annunciare i 
brani attraverso altoparlan
te. L'appunto d'ordine orga
nizzativo è stato subito com
pensato dalla generosità del
l'interprete che ha incomin
ciato il concerto, dando un 
rilievo di straordinaria bril
lantezza e ricchezza di suo
no a tre Toccate di Fresco-
baldi. cariche di una densa 
severità avvertita, poi. an
che in pagine di Bach, cul
minanti nel Preludio e fuga 
in la minore. 

La seconda parte si è av
viata con musiche di Franck. 
autore preferito dal Di Mare 
il quale ha sospinto in un 
alto vertice Interpretativo i 
Corali n. 2 n. 3: alle sono
rità piene e intense l'organi
sta ha aggiunto un alone 
drammatico, emerso anche 
dal Corale d'oriente, di Jean 
Alain. Primo di tre fratelli 
musicisti. Jean Alain, mor
to In guerra nel 1940 (era 
nato nel 1911>. andava spe
rimentando (ed emerge dal
la pagina eseguita) le pos
sibilità di una «nuova mu
sica » attraverso la lezione 
di Messiaen del quale fu al
lievo. 

Il concerto ha conseguito 
un esito invidiabile, sia per 
l'affluenza del pubblico (In 
prevalenza giovani), sia per 
il successo di Giuseppe Di 
Mare, eccellente nel dare al
le varie composizioni il sen
so di un rigore costruttivo 
e. nello stesso tempo, quello 
della più spaziosa invenzio
ne fantastica. 

e. v. ' 

Per uscire dall'attuale crisi 

PROSPETTIVE DELLA MUSICA 
Il problema degli enti lirici - Gli stanziamenti che non arrivano • Un nuovo rapporto democratico 
per cambiare alla radice i modi di organizzazione chiesto dai lavoratori • La situazione alla Scala 

E' anche un po' di moda, 
e soprattutto comodo, sca
ricare tutte le ragioni della 
crisi musicale, sul corporati
vismo del musicisti negli en
ti lirico-sinfonici. Penso a 
certi non lontani interventi 
dell'Espresso, memorabili per 
approssimazione e inattendi
bilità, e penso a più recenti 
articoli della stampa milane
se, anch'essi incapaci di an
dare a fondo nella questio
ne. forse perchè gli convie
ne non farlo. In effetti, ad 
approfondire il problema del 
corporativismo nella musica, 
si arriva magari a scoprire 
che poi non è cosi dilagan
te come si dice, che è certo 

Mostre a Roma 

La luce 
di Dorazio 
Piero Dorazio • Gallarla 
t Parametro», via A. Bru
netti 31; fino al 15 luglio-, 
ora 10-13 a 17-20. 

Indicazione felice del la
voro che Piero Dorazio va 
facendo nello studio di To
di, i 14 dipinti a olio su tele 
di piccole e medie dimensio
ni formano un ciclo orga
nico che porta il titolo di 
« Grisaille ». Un disegno vec
chio con la sua trama di 
spazio e luce sta a ricordare 
le « tessiture » dopo il '58 
che seguivano gli « omaggi a 
Malevlc » e che costitusco-
no gli antecedenti della re
cente pittura di luce. 

Nella serie « Grisaille » la 
costruzione dell'immagine di 
luce segue puntigliosamente 
un metodo per arrivare allo 
splendore omogeneo pulvi
scolare della luce nello spa
zio della tela. La tela è la
sciata grezza, di un grigio 
d'argilla e offre una superfi
cie uniforme per la stesura 
del colore. Il colore è distri
buito su fasce parallele In 
orizzontale a piccole pennel
late grigio-cerulee sopra le 
quali il pittore torna con dei 
tocchi verdi, blu violacei. E 
le meticolose sovrapposizioni 
di toni si ripetono per le 
dominanti calde che. in ge
nere. tengono la parte bassa 
del quadro con effetto di lu
ce nascente. 

Questo trattamento a mac
chie regolari di colore ani
ma la tela grezza del fondo e 
la fa vibrare intensamente 
come spazio di luce. Dietro 
il metodo e la scomposizio
ne ritmica regolare del toc
co resta l'effetto luministico 
di natura, qualcosa di um
bro - leonardesco raggiunto 
con un organizzato pulvisco
lo astratto di colore-luce. La 
tessitura di questo costruito 
spazio sereno è tutta a vi
sta. come un muro di mat
toni. e se ne può agevol
mente ripercorrere la pit
tura metodica, ordinata, ar
moniosa. 

Con questa serie di «Grl-
sailles». Dorazio dà alla 
pittura astratta un senso 
cosmico della luce, quasi un 
senso aurorale della natura 
(alla cui origine sta Seurat 
col suo metodo). Più volte 
Dorazio è tornato pittorica
mente sui problemi che gli 
stanno a cuore — lo ricorda 
Cesare Vivaldi nella presen
tazione — ma con le «Grl-
sailles» sembra aver trova
to il metodo per la costru
zione di luce col colore. E 
bisognerà vedere altri quadri 
per dire se si tratta di uno 
scandaglio o di una linea 
nuova di ricerca. 

Misticismo di 
Sol LeWitt 

L I B R E R I A B D I S C O T E C A R I N A S C I T A 

• Vìa Bmeghe Oacurc 12 Rama 

• Tu t t i I Uhri e I Jiacbi italiani ed 

Aperto i l 
Festival 

di Taormina 
TAORMINA. 21 

Il gruppo teatrale newyor
kese « La Marna » ha aperto 
oggi la prima edizione del 
Festival internazionale del 
teatro di Taormina, con il 
Il suo libero allestimento del
le - Troiane di Euripide, per 
la reità, di Andrei Serbali 

SOL LEWITT — Galleria 
Gian Enzo Sperona, via 
Quattro Fontane 21-A; f i 
no al 15 luglio; ore 10-13 
e 17-20. 

Tra gli artiti concettuali 
Sol LeWitt sono molti anni 
che. con una specie di mi
sticismo della formula, fa di
chiarazioni logiche usando 
elementi formali con valore 
grammaticale e restando se
parato dalla materia e da 
una possibilità tecnica del
l'arte. In questa mostra a 
Roma ripropone il suo misti
cismo grammaticale. Una se
rie di disegni sul quadrato 
dove dagli angoli e dai pun
ti mediani dei lati partono 
fitte combinazioni di linee 
In rosso, bleu e giallo. Poi 
un traliccio a sezione qua
drata. già realizzata in di
mensione ambientale e qui 
proposto In soluzione da gal
leria. laccato bianco e che 
può essere sviluppato dida
scalicamente all'infinito. Su 
una parete della gallerìa ha 
disegnato possibili combina
zioni di figure della geome
tria piana e come affidando
si a una magia di effetto 
che le figure per se stesse 
sembrano avere. 

LeWitt non è espressivo. 
ma col suo purismo senza 
invenzione formale sembra 
predisporre gli elementi per 
l'invenzione formale di altri. 
Il rifiuto della materia e di 
una tecnologia della materia 
pone LeWitt In una situa
zione concettuale che non ha 
progetto. Per cui, da una par
te arriva a proporre in astrat
to una struttura a sezione 
quadrata che è di largo uso, 
dall'altra arriva a elencare 
su un muro le combinazioni 
possibili delle figure geome
triche, lasciando alla nostra 
immaginazione le possibilità 
di animazione reale, contenu
tistica. 

da. m i . 

una questione seria e da af
frontare con fermezza: che 
però non riguarda soltanto l 
musicisti dipendenti bensì 
anche l liberi professionisti 
super-pagati. o le stesse diri
genze degli enti: che soprat
tutto ci sono cause profonde. 
radicate nella politica dei 
vari governi diretti dalla De
mocrazia cristiana da tren
tanni In qua. compresi quel
li del centrosinistra da cui 
è uscita del resto l'Infausta 
legge Corona cosi responsabi
le del marasma In cui si tro
va la vita musicale. Noi co
munisti queste cose le dicia
mo da anni, e capiamo che 
altri si sentano Imbarazzati 
a fare altrettanto, a vedere 
davvero le cose come stanno. 
perfino in questi giorni di 
polemica rinfocolata. 

Partiamo pure da lontano 
(ma non troppo) dall'eoa 
del 60 miliardi stanziati In 
febbraio per gli enti lirico-
sinfonici. che entro quindici 
giorni sarebbe dovuto giun
gere nelle loro casse. Ebbe
ne, non una lira finora è 
arrivata. SI continua dunque. 
cosi, a Imporre ai teatri 11 
sistema dei mutui a Interessi 
vertiginosi (a esclusivo van
taggio delle banche), si con
tinua. insomma, neTìn politi
ca che dn trent'anni tiene 
le istituzioni musicali nelle 
condizioni di dissesto ammi
nistrativo la cui prima con
seguenza è di non sapere mai 
se gli stipendi dei dipenden
ti potranno essere pagati a 
fine mese. Andiamo a vedere 
che cosa questo ha signifi
cato. e scopriremo che ha 
alimentato una comprensibi
le concentrazione delle lot
te dei lavoratori contro la 
precarietà della loro occupa
zione e. quindi, anche, i me
no comprensibili aspetti cor
porativi che ne sono deri
vati. 

D'altra parte, la sesta le
gislatura si è chiusa anch'es
sa con un niente di fatto 
quanto alla riforma blocca
ta ancora una volta dalla 
Democrazia cristiana, il che 
vuol dire perpetuare una si
tuazione per cui proprio gli 
enti lirico-sinfonici per pri
mi non hanno gli strumenti 
per riconvertire in senso so
ciale le loro attività, per di
ventare davvero un servizio 
pubblico. Di nuovo, una po
litica fatta apposta per fa
vorire gli elementi di corpo
rativismo, e non certo solo 
quelli dei dipendenti. 

Il lavoro 
dei musicisti 

Vediamo, intanto, quelli 
propri delle dirigenze azien
dali, perfettamente inserite
si in passato, e in molti ca
si ancora inserite, in un mec
canismo che ha stimolato la 
concorrenza fra ente ed ente. 
ha spinto a spendere di più 
per ricevere di più, perfino a 
gridare più forte i propri me
riti per avere più riconosci
menti in danaro, a produrre 
più spettacoli per produrre 
più potere, senza mai preoc
cuparsi di chiedersi che cosa 
poi la società ricavi da tea
tri gestiti in questo modo. 
Un modo. cioè, di gestirli, del 
tutto in linea con la politica 
dei vari governi diretti dalla 
Democrazia cristiana, tutta 
tesa a spendere il danaro 
di tutti a vantaggio di po
chi, per generare appunto 
mentalità e spinte corporati
ve: e. difattt. da quelle cre
sciute nelle dirigenze azien
dali che non per nulla, al
meno finché non le si è ri
cambiate, si sono opposte al
la riforma, sono derivate 
d'altronde, in buona parte. 
le altre. SI pensi soltanto a 
come è stato sacrificato il 
lavoro dei musicisti sul pia
no della sua utilità pubbli
ca, sociale, della sua qualifi
cazione professionale, in rap
porto al vantaggio culturale 
che dovrebbe assicurare al
l'intera collettività: ma pro
prio anche per questo si so
no enfatizzate le pretese ri-
vendicative fini a se stesse, 
le forme appunto di corpo
rativismo tuttavia, va ridet
to, incrementate anche dal
la logica perfino clientelare 
e sottogovernativa, di chi 
concedeva privilegi singoli o 
settoriali fuori dello stesso 
contratto collettivo. E con
tro questi aspetti degenera
tivi no: comunisti non ab
biamo mai mancato di pren
dere ferma posizione. 

Ma se questi aspetti dege
nerativi si sono avuti e ci so
no ancora, isolarli e combat
terli vuol dire saper vedere 
dove e come li si combatte 
e li si isola. Innanzi tutto 
proprio fra : lavoratori. Più 
che ingiusto, è sospetto l'at
teggiamento di chi non vuo
le riconoscere quanto è an
dato avanti e si è esteso fra 
di essi il movimento per ave
re all'interno e all'esterno 
delle aziende musicali un 
nuovo rapporto democratico. 
per cambiare alla radice i 
modi di organizzazione del
la musica, per superare lo 
stesso sistema, ormai inade
guato alle esigenze della so
cietà. fondato sugli enti li
rico-sinfonici. Sono queste 
forze positive che vanno ap
poggiate. sostenute, valoriz
zate, distinte da chi si at
tarda su posizioni particola
ristiche certamente insoste
nibili; del resto vanno nella 
stessa direzione di quello che 
dopo il 15 giugno si è comin
ciato a fare nei teatri dove 
si è potuto cambiare modo 
di gestirli (per non dire di 
quello che già prima si è 
fatto a Bologna), nel senso 
di condurli in maniera nuo
va. con criteri di correttezza 
amministrativa accompagna
ti dalla rivalutazione del la
voro musicale, a sua volta 
reso partecipe di un nuovo 
clima di democrazia interna, 

nella prospettiva, infine, di ' 
una diversa utilizzazione so
ciale e pubblica delle istitu
zioni. Qui il corporativismo 
va perdendo quota, giustifi
cazione, e autentici valori 
professionali, culturali si af
fermano in contrapposizione 
a quelli giettamapte egoisti
ci. Se ne rimuovono le cau
se, insomma, sì apre cioè la 
strada, per quanto possibile. 
a ciò che comunque soltanto 
con la riforma potrà essere 
pienamente acquisito. In al
tre parole, dirigenze azienda
li e dipendenti si impegnano 
sempre più consapevolmen
te. In una politica che ten
de a ridurre al massimo 1 
guasti di quella governativa 
e delle vecchie gestioni, che 
quindi crea le condizioni per 
un mutamento profondo nel 
modo medesimo dei musicisti 
dì porsi di fronte al propri 
problemi. 

L'attività 
all'estero 

Anche a Milano, dove più 
complessa che altrove sem
bra essere la situazione mol
to si è fatto per dare alla 
Scala un volto nuovo, di 
teatro aperto u un pubblico 
rinnovato. Ma, per esempio, 
il sindacato e i lavoratori 
scaligeri sono stati i primi 
a sostenere . la giusta solu
zione della proposta di legge 
(di imminente presentazione 
in Parlamento), per le atti
vità all'estero degli enti li
rico-sintonici. Una proposta 
che, come noi comunisti ri
tenevamo corretto, non ope
ra riconoscimenti esclusivi. 
bensì riconosce a tutti i tea
tri la partecipuzione a fi
nanziamenti graduati secon
do i rispettivi titoli di rap
presentatività internazionale, 
nonché dedotti dalla spesa 
già stanziata per le iniziati
ve artistiche fuori del con
fini della patria. Una legge, 
davvero, non corporativa, e 
non solo. Contemporanea
mente si è avuta la propo

sta di ristrutturazione pro
duttiva dell'ente milanese. 
avanzata dal sindacato di 
categoria e sostenuta dal la
voratori. che a sua volta la 
dirigenza scaligera ha giu
dicato positiva, e che si è 
posta fra l'altro in contrad
dizione con ogni tendenza al 
corporativismo. 

E allora? Nessuno nega che 
proprio alla Scala esistono 
tensioni particolari, di diffi
cile soluzione. Tuttavia noi 
comunisti siamo convinti che 
si debba proseguire con te
nacia nella logica di una po
litica sindacale e rlformatrl-
ce, seria e avanzata, capace 
di non cedere a particolari
smi, da qualunque parte pro
vengano, in grado di propor
re ogni volta una soluzione 
che vada verso la riforma 
generale della musica in Ita
lia. Ben inteso, si tratta di 
una strada che richiede di 
saper rinunciare ai vecchi 
atteggiamenti mentali, a cer
ti privilegi materiali e isti
tuzionali in contrasto con 
l'interesse pubblico, sociale, 
cui i teatri e il lavoro musi
cale devono oggi adempiere, 
se non vogliono veder messa 
in discussione la loro stessa 
esistenza. 

In altre parole, bisogna 
condurre una lotta che in so
stanza metta in difficoltà J 
corporativismi, ma di ogni ti
po, che miri a un risanamen
to complessivo della vita mu
sicale. ben sapendo d'altron
de che non è una lotta né 
facile né rapida, per la qua
le ci vuole la capacità di 
ognuno di affrontare le que
stioni aperte, in maniera 
coerente con gli obiettivi di 
fondo, riformatori. In questa 
direzione si muove, del re
sto. per parecchi aspetti, lo 
stesso contratto di lavoro di 
imminente approvazione, e 
questo è un altro punto di 
riferimento di segno attivo 
che fa capo ai lavoratori e 
al sindacato, per chi vuole 
davvero cambiare le cose del
la musica nel nostro paese. 
cioè cambiare il modo con 
cui si vorrebbe continuare a 
governarle. 

Luigi Pestalozza 

Rai g 
oggi vedremo 

Le trasmissioni che qui di seguito elenchiamo e segnaliamo 
rispecchiano fedelmente il cartellone della RAI-TV per la pro
grammazione odierna. Secondo questo prospetto I dati e ser
vizi relativi alle elezioni sarebbero limitati alla fascia anti
meridiana, ma non si può escludere che avvengano modifiche 
all'ultimo momento. 

LA STIRPE DI MOGADOR 
(1°, ore 20,45) 

Quella di stasera è la quarta puntata dello sceneggiato 
televisivo che il regista francese Robert Mazoyer ha tratto 
dal romanzo di Elisabeth Barbier. avvalendosi dell'interpre
tazione di Marie José Nat, Jean-Claude Drouot. Renée Faure, 
Ruth Maria Kubìtschek, Gllette Barbier, Jean Fontaine. 

Rodolfo e Giulia pian piano ricostruiscono il loro rap
porto, giacché l'uomo ha deciso di farla finita con le avven
ture mondane. La coppia si trasferisce in campagna, in una 
tenuta acquistata a prezzo di grandi sacrifici. Ma questa 
iniziativa non tarda a rivelarsi fallimentare: le banche 
preferiscono finanziare l'Industria e negano a Rodolfo quei 
prestiti che gli sarebbero stati indispensabili per avviare 
l'attività agricola. La stirpe di Mogador ci mostra stavolta 
la seconda frattura tra passato e presente (la prima era 
all'inizio del racconto, nella descrizione della dimora di 
Mogador ormai fatiscente): e siamo soltanto al quarto epi
sodio di questa saga che ci porterà chissà quanto lontano 
prima dell'undicesima trasmissione. 

MA CHE SCHERZIAMO... 
(2°, ore 20,45) 

« Gli scherzi hanno una carica di protesta pari agli scritti 
di Lenin »: con questa frase di Jean-Paul Sartre, il noto 
umorista Marcello Marchesi dà il via al programma Ma che 
scherziamo..., da lui realizzato in collaborazione con Gustavo 
Palazio. Condotto da Gianni Agus. Raffaele Pisu. Mananella 
Laszlo, Lucio Flauto ed Elisabetta Viviani. Ma che scherzia
mo... si propone come un varietà pirotecnico, ove tutto e 
giocato in chiave di burla dagli animatori dello spettacolo. 
i quali hanno adottato per l'occasione il più tradizionale 
stile clownesco. 
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programmi 
TV nazionale 

! 

8.00 

12.30 

12,55 
13.30 
16,30 

17,15 

11,15 
19.05 

20.00 
20,45 

TELEGIORNALE 
Ed.iioni speciali per I* 
elezioni. 
BULLI E PUPE 
Film di Joseph U Man
ie iewtz con Marion Bran
da • Frank Sinastra. 
SAPERE 
« La microscopia elet
tronica ». 
BIANCONERO 
TELEGIORNALE 
PROGRAMMI PER I 
PIÙ' PICCINI 
LA TV PER I RAGAZZI 
e Quel carissimo, risso
so. irascibile Braccio di 
Ferro » - « Spazio ». 
SAPERE 
CON IL PASSAR DEL 
TEMPO 
TELEGIORNALE 
LA STIRPE DI MOGA
DOR 

Quarta puntata dello sce
neggiato di Robert Ma
zoyer con Mar.» José 
Nat. 

21.50 LA FATA MOENA 
Spettaco'o museale. 

22.30 TELEGIORNALE 

TV secondo 
1.00 

18.00 

18,30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.45 

21,50 
22.45 

TC2 • STUDIO APERTO 
Speciale elezioni. 
TRASMISSIONI PER I 
SORDOMUTI 
TELEGIORNALE 
GLI EROI DI CARTONE 
BUSTER KEATON 
TELEGIORNALE 
MA CHE SCHERZIAMO! 
Prima puntata di un 
varietà di Marcello Mar
chesi con G:anni Agus e 
Raffaele Pisu 
TG2 - STUDIO APERTO 
TELEGIORNALE 

. I 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 7, 
8. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 

23: 6: Mattutino musicale. 6.25: 
Almanacco; 6.30: Lo svegliari
no; 7.23: Secondo me; 8.30: Le 
canzoni del mattino; 9: Voi ed 
io; 10: Tutto elezioni 1976. 

Radio 2° 
ORE: 6. 14: Tutto elezioni 
1976. Risultati • interviste; 
14: Tutto «lezioni 1976. Ri
sultati • intervista; 14: Su di 
giri; 15: Tilt musicale ad alto 
livello; 15.40: Cararai; 17.50: 
Ricordo di Luigi Ciotti; 18,35: 

| Radiod.scoteca: 19.55: Suptrso 
J ne; 21,19: Prat cernente, no ' 
! 21.29: Popoli; 22.50: Mui . 

sotto le stelle. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO • ORE 
7.30. 14; 6-8.30: Quotidiana 
speciale elezioni; Programma 
aperto con risultati, commen
ti. opln oni e interviste; 8,30. 
Concerto di apertura; 9,30: Ca
polavori del '700; 11.10, 14, 
16.45: Speciale elezioni: 16.45: 
Come e perché; 17,25: Jazz 
oggi; 17.50: La staffetta; 18.15: 
Concerto della sarà; 20: Malo-
dramma in discoteca; 21,30: 
Brecht • la musica; 22,30: Li
bri ricevuti. 

La.colonna 
vincente 

provviste per le vacanze 

Riso semifino 
Mara'telli "LA CORTE" 
confezione gr. 1900 L. 

Olio semi arachidi "PLAUSO" 
1 lt. L. 

Burro Giglio 
gr. 500 JL 

Grana Padano 
confezione maxi, all'etto L. 

Misto di pancetta da tavola 
BERETTA, all'etto L. 

Wurstell Gurmè VISMARA 
conf. 5 pezzi L. 

Carne in gelatina 
gr. 240 L. 

Brodo speciale Knorr 
10 cubetti L 

• 

Chianti classico 
GALLO NERO ci. 72 L. 

760 
815 

1320! 
378 
2781 
175 
350 
315 
590 

Prosecco Maschio 
conf. 3 bottiglie ci. 60 

64 fette 
biscottate 

Caffè Lavazza BLU, 
barattolo gr. 200 

Dentifricio gigante 
Durban's 

Saponetta 
Mira 

L 

L. 

L. 

L. 

L. 

580 
420 
850 
550 
175 

Prosciutto crudo Parma 
MONTORSI, all'etto L. 

Margarina Gladiolo 
gr. 200 L. 

Botticello Folonari 
bianco/rosso/rosato 
ci. 100, vetro a rendere L. 

Martini rosso 
ci. 100 L 

Wisky Cutty Sark 
ci. 75 L: 

750 
145 
285 
1170! 

3350 
e oltre offerte interessanti 

fino od esaurimento quantitativi. 

€&&&? 

sma 
MILANO - CINISELLO - COLOGNO - SEREGNO -
BERGAMO - TREVIGLIO - BUSTO ARSIZIO - LEC
CO - S. VITTORE OLONA - SESTO CALENDE -
PIACENZA - TORINO - ASTI - BIELLA - PINEROLO 
- VERCELLI - NOVARA - GENOVA - PEGLI - SAM-
PIERDARENA - UDINE - BASSANO DEL GRAPPA 
- ROMA - TERNI - SECONDIGLIANO. 

i supermercati sma upim 
vincono in convenienza 


